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dal nostro inviato Marco Zorzo

CAMPOLONGO MAGGIORE - Provate a
chiudere gli occhi e volare con la fantasia. Ria-
priteli e vi sembrerà di stare in Africa, oppure
in una zona dell’Asia dove vivono, appunto i
grandi felini. Tutto incredibilmente vero e bel-
lo, solo che vi trovate all’interno della Riviera
del Brenta, in via Bosco di Sacco, a Campolon-
go Maggiore. Eccovi al “Tiger Experience”.
Luana Agnoletto e suo marito, Gianni Mattio-
lo, fanno da “genitori” a 18 felini: tre leopardi,
due puma, due leoni, due tigri bianche, due
ghepardi, cinque tigri rosse. E da un mese e
mezzo la “famiglia” si è
allargata di altre due
unità: due bellissime
cucciole di tigre. All’ap-
pello mancano altri ot-
to componenti, sparsi
un po’ per tutta l’Italia,
tra i quali l’esemplare
di pantera nera apparsa
nella pubblicità di una
famosa marca di orolo-
gi.
E’ cominciato tutto qua-
si per caso, 12 anni fa,
quando arrivò Indi, un
bellissimo esemplare di
puma maschio, accudi-
to come fosse un figlio
per sei mesi, 24 ore su
24. C’è poi la storia di
Mark, un leopardo (le-
gatissimo a Luana) che
non ne voleva sapere di
tornare al suo zoo safa-
ri di appartenenza. Tan-
to da lasciarsi andare,
attuando un vero e pro-
prio sciopero della fa-
me finché non sono an-
dati a riprenderselo.
E che dire di Leo? Un
leone chiaro, un anno
di vita: gli manca solo
la parola. Anche per lui, otto mesi fa la sorte
sembrava segnata, al termine della stagione del-
le foto da spiaggia in Croazia, quelle con i bam-
bini. Grazie a Luana e Gianni la sua criniera
ora comincia a vedersi. E che dire di Arcana?
Una tigrotta bianca di 10 mesi, specializzata
in... scivolate, tanto da far arrabbiare mamma
Yalina, sei anni e 130 chili di tenerezza. E poi
passare per Geo e Bimba, una coppia di ghe-
pardi coccolissimi. Ma le ultime meraviglie, in
ordine cronologico, sono i due cuccioli di tigre
del Bengala: mamma Charleene, alla faccia dei
suoi 12 anni (e 120 chili di peso) l’ha fatta pro-
prio grossa, stavolta. Due splendidi “incidenti
di percorso” come li definisce Luana. Qui sem-
bra davvero di stare nel paradiso terrestre.

dal nostro inviato

CAMPOLONGO -
Luana Agnoletto,
da una carriera co-
me fotomodella al-
la cura dei grandi
felini: scusi, ma chi
glielo fa fare?
«Pura passione,

una sorta di missio-
ne, se vogliamo
chiamarla così».
Quando è nata?

«Per caso, 12 anni fa, quando mi fu
affidato Indi, il puma. Era un cuccio-
lo, stava per morire. Per sei mesi ho
vissuto con lui 24 ore su 24».
Problemi con i vicini, visti i “gattoni”

che tenete?
«Nessuno. Qui lo spazio non man-

ca, è tutto nostro. fatto con sacrificio e
con l’aiuto dei volontari, compresi i ve-
terinari. Quelli che si specializzano in
medicina esotica. E che corrono, quan-
do qualcuno dei nostri assistiti ha biso-
gno. Anche da Firenze e Perugia».
Il “Tiger Experience” cos’è?
«E’ un progetto in via di evoluzione:

aiutiamo i felini in difficoltà, tutti nati

in cattività, naturalmente. Siamo a
stretto contatto con le guardie forestali
e con altre istituzioni pubbliche».
Ma quanto costa dar da mangiare a

questi gattoni?
«Tanto, basti pensare che servono

1.000 chili di carne alla settimana».
Il vostro non è uno zoo safari in mi-

niatura...
«Per carità. Questa è un’oasi riserva-

ta a pochi. Accettiamo massimo 40
persone per visita. E si devono preno-
tare in anticipo. I fondi che reperiamo
servono per la sussistenza e la cura dei
grandi felini. Il prossimo obiettivo è
creare una clinica-ambulatorio per gli
animali».
A proposito, dei suoi “assistiti” chi è

il più coccolo?
«Le tigri, sembra incredibile: sono

dei micioni...».
E quello più mansueto?
«Il ghepardo: Geo mi considera una

sorta di sua compagna, mentre Gian-
ni, mio marito, lo è per Bimba».
“Tiger Experience” è anche...?
«Una scuola dal vivo. Con i bambi-

ni, per esempio, prima facciamo lezio-
ne in classe, poi li portiamo qui».
(M.Zor.)

Leoni, tigri bianche e rosse, una pantera famosa: le storie a lieto fine diMark, Charleene, Indi e Arcana

Trapuma e ghepardi sulle rive del Brenta
TigerExperience: il“paradiso”

dei felinièaCampolongoMaggiore

L’uscita autostradale è Pado-
va Zona Industriale, quindi
prendere a destra, percorren-
do tutta la super-strada dei
Vivai. Al quarto semaforo gi-
rare a sinistra, indicazioni
Dolo e Campolongo. Al se-
maforo successivo girare a
destra. E al capitello di San-
t’Antonio, dopo circa 3 km e
mezzo a sinistra. Poco dopo
troverete via Bosco di Sacco.

CAMPOLONGO - L’asso-
ciazione “Wild side of Ma-
gic” è stata inclusa nel-
l’elenco delle società ed as-
sociazioni a cui si può de-
volvere il 5 per mille delle
imposte derivanti dalla
prossima dichiarazione dei
redditi. Pertanto chiunque
può destinare il 5 per mille
apponendo la propria fir-
ma nel riquadro predispo-
sto nella dichiarazione dei
redditi, inserendo il codice
fiscale 03144280272.
Per saperne di più www.

tigerexperience.com. Per le
visite guidate è tassitiva la
prenotazione: via Internet,
oppure chiamando il
349-6864967. A sorveglia-
re i felini del centro il vete-
rinario padovano Nardo
Zanin. E’ lui il “medico di
base”, l’aiutante numero
uno di Gianni e Luana, la
coppia che ha un rapporto
davvero speciale con i 18
grandi felini che tutt’ora vi-
vono qui.

Luana Agnoletto, ex fotomodella: «Pura passione. Ora sogno una clinica per animali»

«La pappa? Mille chili di carne... »

Come arrivare
L’uscita autostradale è Pado-
va Zona Industriale, quindi
prendere a destra, percorren-
do tutta la super-strada dei
Vivai. Al quarto semaforo gi-
rare a sinistra, indicazioni Do-
lo e Campolongo. Al semafo-
ro successivo girare a destra.
E al capitello di Sant’Anto-
nio, dopo circa 300 metri, gi-
rare a sinistra. Poco dopo tro-
verete via Bosco di Sacco.
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